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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Costantinopoli annune 
zia che Mehemed-Ali pascià fu riceruto 
in udienza dal sultano e che si sta for- 
do un nuovo corpo d’esercito nel 
circondario di Kossova. Queste dno no- 
tizie hanno fra loro relazione, politica- 
monte e militarmente parlendo. L'ex- 
generalissimo ottomano, che non ha per- 
duto la stima del suo sovrano, aspelta 
d'essere impiegato in uffici non meno 
importanti, e può darsi che a Cettinjo 
è a Iielgrado si provino delle inquietu- 
dini per la probabile comparsa di Meli 
ii lì sul teatro della guerra verso i 
confini del Montenegro, o sulla frontiera 
serba fra Widdino e Sofia. Se anche 
Mehemed-Ali andrà in soccorso di (- 
nan-pascià, come annunciano i tele- 
‘ammi privati da Londra, si tratterà 
sompre di un tuncorso efficace. y 
zione di un nuovo corpo di 
asercito nel circondario di Kossova at- 
testa sompre più della vitalità militare 
della Turshia 0 del suo proposito ga- 
gliardo di resistere agli attacchi di 
nuovi nemici. Già il recente successo 
lefket pascià ha dimostrato che i 
soccorsi cho giungono all'esercito russo 
‘ono a ben poco. Riesce altre 
assibile comprendere questi movimenti 
felici di Chefket pascià e di Osman pi 
ciù, mnentro sembravano inevitabili 
degli aspri combattimenti © degli sforzi 
energici da parto dei russi per impo- 
dire questa congiunzione pericolosa fra 
gli assediati in Plevna e le truppe di 
soccorso provenienti da Sofia. 

Anche riguardo alla rapida ricogni- 
ziono che, stando ai dispa i 
l'altro, il generale Gurko, il nuovo co- 
mandante della cavalleria russa intorno 
a Plevna, sta tentando verso Sofia, non 
si vale chiaro. Egli sarebbe partito con 
{1 reggimenti di cavalleria o È batterie 
di artiglieria a cavallo. Ma quale strada 
avrà preso per arrivare a Sofia? Pas- 
serà por Lowatz e Orkanie? Ma qu 
11 reggimenti di cavalleria © $ batle- 
ria di artiglieria a cavallo non possono 

ri miracoli se manca un buon 
nerbo di fanteria. Comunque si vogli 
giudicare di questo e degli alt 
che si attribuiscono ai russi per 
finalme 
bra che, pel momento almo 

‘a che ci trasmettono oggi da Londra 
ché il gonerale Totlehen ha intenzione 
di ridurre Osman pascià con la famo, 
meriti ben poca allenzione. 

Sulesman-pascià non si muove ancora, 
1a concentrazione di forze turcho im- 
ponenti sulla riva destra del Lom, fra 
Itustcine e Kadikoi, di fronte alle po- 
sizioni occupate dall’ala sinistra dell'o- 
sorcito dello ezarevie, cì fu giù segna» 
lata dagli stossi bollettini russi, e un 
altacco da questa parto era aspettato. 
Provvalimenti sono stati presi al quar- 
tier generale russo per rinforzare l'ala 
sinistra dell'esercito dello czarerie. Di 
più già sappiamo clie, in previsione di 
un forte colpo da parte di Suleyman- 
pascià, una frazione delle truppe russe 
scaglionato intorno a Plovna fu inviata 


progetti 
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RITORNO IN PATRIA 
Novella di A. W. 
(853 tedesco) 


Lettere di Federico a sua sorella 


Ella ripetò lentamente: 

< Non ci hai ancora pensalo?... » E 
dopo una pausa, soggiunse: « Ne so 
abbastanza. » 

Ciò detto, tenne lo sguardo fisso di 
fuori dalla finestra. Jo mi sentivo assai 
imbarazzato. Avrei voluto dirigerle di 
nuovo la parola; ma che avrei potuto 
dire tranne che quella parola che non 
volevo pronunziare? 
almente uscì la zia dalla stanza 
vicina, ma con una faccia straordina- 
riamento soria; ella ci guaniò mesta- 
De e rimase in cr Coe 
La zia, dopo aver fatto ad Anna un 
cenno ‘ch'io non compresi , passò alla 
cucina. Anna si riscosso ella puro, 0, 
togliendosi di Jà dov'era stata immobile 
come nua statua, usci leggera leggera 
Ancn'essa e si recò nell'altra stanza. 


J9 per L'estoro 
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a rinforzare lo czarovie. Ma iutto ciò 
non basta a darci Ja certezza che la 
situazione dei sul Lom ‘o sulla 
Jantra sia formidabile e uno scacco dei 
turchi inevitabile, Avvertasi allo spar- 
poglinmento delle forze russo, costretto 
a investir Plevna, a guardare i Balcani, 
a conservarsi nella Dobruscia, a tener 
fronte a qualanque tentativo del nemico 
presso Silistria, a tener libere lo comu- 
nicazioni fra Selvi © Lovatz, e fra Elena 
© Osman-Razar, a investire Iustcine, 0 
andaro a vuoto i disegni ar- 
del nuovo generalissimo turzo. 
Il Daily Nos ha da Doluy-Monastir | 
che tutte lo operazioni sono sospeso in 
seguito a una grando bufera. I campi 
diventarono altrettanti laghi di fango; 
quasi tutte lo strade sono impraticabili, 
Il dispaccio al Day Netes conforma 
poi ciò che annunciava ieri lo Standard. | 
La situazione doi soldati è oltramodo 
critica ; sono indescrivibili le loro sof- | 
forenze , molto più che nulla era pro- 
porato per una 
Insomma è 
capi dell'os 


con riserva, ha la Corvispondenza poli- | 
tica da Bucarest. Un certo numero di un- 
ghieresi sorebbo entrato nella Rumonia. 
Come è facile supporre, questi tenta- 
tivi dalla parte dell'Ungheria si colle- 
gano colle masso doi turchi presso Si- | 


listria, e abbiamo fatto notare ieri il 
significato non dulbio che ha il con- 
centramento di forzu russe a Calarassi, | 


a comandar le quali verrebbe il grau 
duca Costantino, fratello dello czar. Un 
telegramma della sera non ismontisce 
la notizia dell'ingresso dei volontari 
ungheresi in Rumenia, ma dico che 
essi ripassarono la frontiera. Ad ogni 
modo non sarà mai troppo lo vigilanza 
per parto del governo austro-ungarico, 
come è anche troppo giustificata line 
quietudino che regna nelle popolazioni 
rumene © nelle sfere uficiali e militari | 
della Russia. 

Abbiamo da Belgrado altri indizi di 
tntennamenti per parle della Serbia ; 
sono porò indizii non serii. La coope= 
razione armata della Serbia è decisa e 
lo tratlative colla Russia sono termi- 
nate con un accordo, ma è probabile 
che il principe Milano e i suoi consi- 
glieri vogliano prendere ancora un pu‘di | 
tempo. La caduta di Plevna si fa aspet- 
tare, Rustscive non accenna a prossima 
resa, l'esercito russo si trova nella quasi 
impossibilità di chiuder con una vilto- 
ria la campagna per quest'anno, la Tur: 
chia è ancora abbast:nza forte da 


v 


| 
stigaro la Serbia nuovamente în lotta, | 


‘ande come a Relgrado 
si vada adagio. «La nota con la qualo 
la Porta domanda spiegazioni non è an- 
cora arrivata, e sarebbe meglio non ar- 
rivasse, perchè così la situazione non 
si complicherebbe. » Questo dice il te- 
legramma da Belgrado, ma la Porta ha 


forse torto a costringere la Serbia con | 


una nota a melter carlo în tavoli 


La dimissione del ministro dell'in- 
terno signor di Eulenburg, annunciataci 
oggi il telegrafo, sarcbbo stata cagio- 
nata, secondo facevano prevedere i gior» 
nali todoschi, da dissensi col principo 


Io rimasi solo © mi sentivo in una 


| blicato ta sì 


in 


Domenica, 14 Ottobre 1877 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| di Isismarck intorno al progetto di legge 

sul riordinamento dei comuni tedoschi, 
leggo che si avvicina allo idee dei na 
nali-liberali e che il cancelliero del- 
’impero non approvava, 


____________ 


LE STRADE FERRATE ITALIANE 
E 

L'onor. doputato Valsecchi, dirottoro 
generalo delle strade ferrato, presso il 
ministero do' lavori pubblici, ha pub- 
annuale Relazione intorno 
Ile costruzioni delle strade ferrato, fatte 
per conto dello Stato, ed a queile con- 
cesso alla privata industria, ed intorno 
all'esercizio, al materiale mobile ed alle 
tariffo ed ogli orari. 

Mentre il ministero sta per deliberaro 
îl riscatio delle roti nenti a So- 
cietà priv: ‘cizio di tutto le 
linee, spettanti allo Stato, ad una Regia 
coînteressata dello strado forrate . non 
tornerà inopportuno l'esamo del volumo 
mandato per le stampo dall’onor. Val- 
secchi. È lavoro acenrato, al quale d 
bono allingero quanti hanno bisogno o 
desiderio di conoscora le condizioni delle 
strailo colori di comunicazione, che pos- 
sielo l'Italia. 

Noi non istanclieremo il lettore 
riferira il sunto de' molti prospo 
tistici raccolti dall’onor. Valseccl 


trochè dovremmo ripetere molla coso 
da noi già dette analizzando la prece- 
dente Ielazione , avremmo ragione di 


temere di confondere lo menti anzichè 
illuminarlo. 

La Relazione riguarda l'anno 18 
Per le stralo ferrate nostre non è stata 
molto splendida, perchè in tutto l'anno 
non se ne apersero che 260 chilomet 
oalo che al 31 dicembre 
chilometri e quindi 
ascese alla fine del 4870 a chil. 
Però da questi chil. 7947 conviene de- 
durne 14 di tronchi comuni , vale a 
dire di tronchi che servono a varie linee, 
Jaonde non restano che 7804, compri 
la breve linea di 12 chilometri da 1 
rino a Rivoli, a scartamento ridotto, ed 

Ja di 23 chilometri di Set- 
timo-Rivarolo, esercitata con cavalli. 

1 7801 chilomotri si divi 


a 


esclusa que 


gue: 
fogne dista 200 
Alta Talia 
Romavo = 1033 
Meridionali 1443 

sicale 1072 


Torino-Lauzo 
Viconza-Schio 
Torino-Rivoli 12 


06.066 


Toi TESI 
La rete dell'Alta-Italia nox comprende 
| soltanto le lince riscattato con la con- 
| venziono di Dasilea, ascendenti a 1873 
rbilometri, Essa comprende pure le lineo 
atte dallo Stato, come la Ligure, 
vona-Nra, Cairo-Aequi e Novara- 
Gozzano per GLI chilometri. Comprende 
pure quelle di cui lo Stato è compro- 
prietario © principale comproprietario. 


Ancho nella roto delle stradò fa 
Romane è compresa la linea di Asciano- 
Grosseto , di 83 chilometri , costrutta 
coi danari dello Stato, 0 vario linee di 
44 chilometri non appartenenti alla So- 

| cietà, 

| La rete Calabro 
dalla Società delle Meridionati, ma noi 
| le abbiamo separato per dar a parto il 
conto della spesa © del prozzo chilomo- 
trico. 

Fa però mes 


‘la. è esercitata 


leri jl considerare cho 
Î conto del capitalo di costruzione speso 
fino a tutto il 4877 non rappresenta 
tanto Ja spesa effettiva, quanto il prezzo 
pagato dallo Stato per Je linea ri-cat- 
tate; vi furono capitali sciupati, capitali 
dispersi, Società rovinate, Sc si avesso 
a fare i conti con qualche esattezza bi. 
sognerebbe aumentare il costo di qual- 
che reto 0 diminuiro quello di qualche 
altra. Ma stiamo al calcolo fatto dal- 
l'on. Valsecchi, por costituir il qualo a 
lui non potevano mancare gli elementi; 
la spesa è di circa 2100 milioni. | 

Contro una spesa siffalta, qualo fu il 
prodotto netto nel 1876 
A questa domanda rispondono i rag- 
guagli statistici. 

Il prodotto è stato nel 1876 e pel 
complesso di tutte lo reti: 


TO MoborTO 


Trasporti a picsola 
Velocità 
Prodo 


Per oltenor questi prodottì, si sono 

sposi: | 
se | 

canto. 


omiuiateaz, cen- Î 
Lo 41 


> MI 

Traffici o movimento » 20 

Stazioni > guns! 
» I 


mobile > 198 
Spose per trazione » 3906 
Sposo sti materiale 

» 1970 


gaazioi 


L. 101,291,828- L. 13,175 
I prodotti dell'intera rete dello strauo 
ferrato italiano essendo stati nol 1870 
di 152 milioni e mezzo all'incirca e lo 
speso di milioni 101 ed un terzo, il pro= 
dotto netto è risultato di milioni 54 ed 
un sesto. 
Il capitale impiogato, apparendo dalla 
Relazione di 2392 milioni , il prodotto | 
nelto corrisponderebbe in complesso a | 
poco più del 2 per cento. 
Il capitalo non potrebbe esser peggio 
rimunorato , quindi le condizioni disa- 
| strose dell'industria delle strade ferrato 
italiano, quindi i sacrifici considerevoli 


Mi sentivo stranamente solo e isolato, 
© nii sarei quasi messo a sedere accanto 


posizione intollerabile. « Dero andara 
così? > pensavo. « Dev'esser questo il 
mio addio? » E sentivo il sudore del- 
l'ansietà gocciarmi sulla fronte. « Devo 
dunque finire così sentivo Valter 
nella stanza vicina parloro ad Anna 
con voce velata, ma insistente e com- 
mossa. Mi sentii assalito da un senti- 
mento inespri non potei soppor- 
tare più a lungo quella voce, quel su- 
ro, e scappai fuori incerti, 
dirigondomi verso la mia casa. 

Tn tal modo non potevo partire. 
desta era l'unica cosa che sentivo chia- 
ramente, o di mezzo al vortice di pen- 
siori © sentimenti controri che como 
torrente inondavano l'animo mio. 

Principiava a imbronire; l'aria era 
mite e dolce; trovai la mia buona pa- 
drona di casa seduta sulla panchettina 
davanti alla nostra casa, che discorrera 
con una vicina e ridera tanto di cuore; 
davanti a tutto le altro case vedero del 
pari seduto molte ragazzo a cianciare ; 
i bambini sì trastu]lavano sul marcia- 
piede; dappertutto mi pareva spirare 
ia vità o la contentezza. Dissi alla si- 
gnora Vinter.cho non sarei partito quella 
sera, e vidi un sorriso di compiacenza 
spuntare sul viso. Ciò mi foco bene. 
SÌ, Giulia, deridir:i, mi fece bene; 0 
dn po' tranquilhizzato andai oltre. 


| mentro passavo davanti a loro — non 
io nasconderti nulla, benchè il ros- 
sore mi salga sulla fronte — mi si 
formò, come una Lola nell'acqua, il 
| pensiero: « E se tu rimanessi qui, qui 
| del tutto, ed Anna fosso tua moglie? » 
| Le parole cho ti scrissi mi suonarono 
| all'orecchio coma se Je avesse pronun- 
| ziate una voce misteriosa; mi posi a 
| camminare del mio passo più rapido 
{_— ridi pure, ridi puro — come por 
sfuggiro ad esso; ma esso mi insegui- 
| vano, mi tenevano dietro. Quando mi 
arresiai un momento por riprendere 
flato, mi trovai giunto davanti alla porta 
| del piccolo Enrico, 0, guardando dal 
| l'aperta finestra, lo vidi che si eserc 
| tava nel gioco ginnastico di lasciarsi 
cadere sullo ginocchia dallo stare in 
punta di piedi, e poi rizzarsi ratto. Mal- 
grado alla mia tristezza, mi fu forza 
prorompere in riso e m'allontanai per- 
{ chè egli non s'offendesso della mia ri- 
sata. 

« Vuoi ridurti anche tu al suo li- 
vello? » andavo poi pensando: « vuoi 
cho per te pure sia passatompo festivo 
lo spiccar salti gianastici ? » 

Facciamo tina virata per la città,» 


dissi ame stesso: « Ciò ti logiierà dalla | 


a quelle donne per chiacchierare. E | 


tua disposizione pinguolosa, bamboosio 
che sci. » 
| Ma invece non fece ch 
mivi. Sotto i vecchi alberi 
le mura diroccate @ i fossati 
spettatori de' mici giuochi 
ridestarono tutti î sentimenti che mi 
attaccavano una volla a quello mura 
cittadine: mille ricordanze. sorgovano 
acearezzarmi ; rivedevo i mici geni 
tori, i miei compagni di gioco, la 
sposina, la tenera Auna, tulli d' 
a me; mi sentivo si malincoì 
intenerito. La sera scendova più scura 
sullo mura © lo torri, la luna falcata 
che calava diotro al osso mi pareva 
l’astro caduto di quel tempo giovanile 
| che ancor tentava dorare 
luoghi di delizia; e due lag 
{ mi sorgevano negli occhi cui io pre 
metti, o sorella, con un senso analogo 
a quello che avrei potuto provare, chiu- 
dendo gli occhi per sempro a ciò cho 
m'era caro. 
Ma come faro a dirti, cara sorella, 
ciò che seguì poi? Oh cielo, come 
dirtelo ? Quando ripensggal momento, in 
cui, ritornato a quella casa coll’antica 
ehbrezza da adolescente, o pronto 
tutto, vidi farinisi incontro Ani 
braccio di Valter 2... 
qui far punto, e indo 
resti 


mantonor= 
Im 
n tompo | 
fantili si 


| posta e corrisponde, giova dirlo, al pon- 


{ sera non polei seguita 


> 


dra, 


Giornale. — Non si 


A. TAMOG. 
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) via doi Drefi 
prezzl: Quarta pina Con 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 


In Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n.87, piano terrano 
Nello prorineie, premo gli utfici postali. 
Parigi , all Acrxcx Havas , rao A 


otro Dame dos Vistoires, SI. A 


ter Davtea er Cour, 1, Fineli Lano, Combill E. C, 
La lottoro e i relazi devo: 


onsero juviati franchi alla Diroziona dell 
cono i manoscritti. 
avere unita la fascia in corso 


zia di pubblicità di 
, paso prizo, 


gorente L. 9,59 ogni lines, 


| dll'Erario pubblico 0 l'impossibilità di 


ottenero che i capitali privati accorrano 
per le costruzioni nuove, di cui si ha 
incontestabile urgenza. 

Noi pubblichiamo solo i prospetti a le 
speso dell'intera reto: ma cadrebbo in 
grando errore chi credesse che tutte lo 
strade ferrato fossoro in una siluaziono 
così deplorevole. Vi hanno linoo che 
danno un prodotto elevato di 60, di 70 | 
e più mila liro per chilometro , come 
Torino a Genora 0 Torino a Milano, | 
ma vo hanno como lo Calabre, lo 
Sardo ed altro che sopperiscono appona | 
allo speso dell'esercizi 
altro simiglianti , non solo il capitale 
non frutta, ma bisogna far con grande 
oconomia perchè non sia 
fatto în perdita. Solo il governo, mosso 
da altro e più elerato considerazioni 
politicha e sociali, che non sia l'inte- 
rosso, può accingetsi a lali improse. 


. Per questo ed | 


l'esorci; 


UNA € 


TROVERSIA IMPORTANTE ‘ 


serali itallani | 

Si sono adunati a Milano la scorsa 
domenica 43 rappresentanti di sodalizi ! 
di mutuo soccorso, i quali rappresen- | 
tavano sicuramento non meno di 410,000 
operai. Erano convocali per discutere 


l il progotto di legge presontato alla Ca- 


[ro del commercio © che 
duo schiere 
avverso; quelle degli intransigenti e dei 
moderati. Gl'intransigenti respingevano 
ogni spocio di legge ed ehboro un ora- 
tore eloquento nel vico-presidente della 
Fratellanza arligiana, Folico Albani. Non 
occorre una leggo; so pur occorresso 
non si dovrebbe acceltarla , a_ prozzo 
della libertà, Molo periculosam liber 
falena quam quietem in sercituto. Il 
sussilio ai soci ammalati e vecchi è la 
parto umile, materiale, visibile del mu- 
tuo soccorso. A ben più alto meto esso 
aspira; cioè, alla emancipazione poli 
tica, morale, economica degli opora 
1 quali oggidi sono in uno stato d'in- 
foriorità e di dipendenza; dovrebbero 


| essera sovrani grazie alla sovrana legge 


del numero, e inveco non hanno voce 
nella patria legislazione. Poichè ripa- 


rano © pigliano vigore e inspirazione 
sotto la lenda dol mutuo soccorso, non 
si diano in balia dello Stato l'ordina- 
mento del quale è vizioso intrinseca- 
mente, A mutarlo dovono intendere lo 
Società operaie, conservando intatta la 
loro indipendenza. Che se anelio, como 
fu chiesto dal Congresso popolare di 
Cremona, si migliorasso, sì lomperasso 
il progetto di leggo confermandolo a 
principi: più liberali, lo Società di mu- 
{uo soccorso non polrebbero « nè invo- 
carlo, nè acceltarlo, so prima nella co- 
stituziono del paoso non viene accordata 
al popolo quell'eguaglianza a cui ha di- 
ritto. » La lesi ultra-democratica era 


siero di parecchio Società operaio. Una 
deliberazione somiglianto è stata prosa 
di recento dalle Società liguri, che ade- 
riscono al Patto di Fratellanza, dichia- | 
rando di astenersi dal Congresso operaio 
convocato a Bologna, La tesi costitu- | 
zionale fu sostenuta dal conto Rusca, ‘ 


__—_———_—@+@ 


(Alta mallina seguente) 


Aggiungo stamani alcune righe. Jer- 

Stasera parto.. 
Oh il capo mi è grave, ogni cosa mi 
costa falica; ma dovo farlo. 

Sì, cara Giulia, Anna è fidanzata è 
così termina la nostra storia. In quel- 
l'ora stessa egli area chiesto Ja sua 
mano. Nota l'ironia della sorto ! Oh, al 
cielo sia lode, io sono libero di nuovo 
libero como l'uccello a cui s'apro ina- 
spettatamente la porla della sua gab- 
a... Fuori, fuori 
Cho cosa ci mi disse nel presontar- 
mela come sua futura sposa, che cosa 
io Lalbettassi in risposta, e como poi 
scappassi fuori... tutto ciò più nol 
rammento. Un sogao è più chiaro © 
distinto che una vigilia si confusa. Io 
iù non veggo che il suo viso. pallido, 
di mortaio pallidezza... o il suo sor- 
riso. iulia, quale sorriso ! Addio 


LETTERA SETTINA. 


} da una loennda della capitale, cara 
Giulia, che ora ti scrivo, e so tu mi 
vedessi non riconosceresti più in me lo 
scrittore di quell’ultima lettera. Io rido, 
canto, m'alzo 0 mi getto sul sofà, € fo | 
mille sciocchezze. Potrò nemmeno con- 
durro a fine questa lettera? Giulietta , | 


vico-presidente dell’Associaziono gone- 
rale, dall'avv. Mazzoleni 0 da altri ora- 
tori, i quali chiarirono la piona facoltà 
del Parlamento a logiferaro anche su 
questioni operaie o Ja convenienza di 
una leggo, cho consenta ai sodalizi di 
muluo soccorso un posto onorato nella 
patria legislazione, conforms a quello 
ch'essi occupano nel passo. 

È in verità quosto ideo semplici co- 

inciavano a guadagnarsi il favore del- 

ssemblca. E pai 


| stenno la necessità di una leggo spe- 


lalo proffurendosi grato al ministro che 
l'aveva presentata, Solo a Inî pareva 
più conforme ai principi liberali o alla 
prosperità dei sodalizi operai il metodo 
della registrazione o alimostrò i danni e 
lo difficoltà di quello dell'autorizzazione 


e della tutola amministrativa. Difeso la 
necessità di far pro 


lore i criteri a- 
seci, formali agli intrinseci e di la= 
re allo Società la cura © la respon- 
lità dei loro affari. 

Conchiuse chiedendo uu progetto di 
leggo informato ai principi della mag- 
gioro libertà, che < altribuisca ta y 
sonalità cirile senza erigere le Società 
in corpi morali. » Non è qui il luogo 
opportuno per discutere. tecnicamente 
quosta ultima proposizione e addentrarsi 
nella teoria spinosa, metafisica, non an- 


sal 


\ cora chiarila dei Co;pi morali e delte 


loro categorie. Ciò che importa è T'a- 
zionale della de- 
liborazione che si sarebbe prosa. Da 
una parte gl'intransigenti, dall'altra co- 
loro che del mutuo soc 
uno stromonto polili*o, ma un mezzo 
eflicace di educazione economica 0 ci- 
vile. Si venne al suffragio » la tosi de- 
gli intransigenti ebbo 13 voti, l'altra 
ne ottenne 23: 10 voti di maggioranza 
nella qualo figura il rappresentante del 
l'Assoiazione generale degli operai, che 
da sola prendo all'incirca 5000 soci. In 
vorità questa discussione è cagione a 
bone speraro 0 a rafforzar la fedo ne- 
gli effetti del liboro osamo. Qui i duo 
principii si sono trovsti di fronte; hanno 
discusso con veemenza non disgiunta 
da urbanità o quello più regolare, più 
correlto, più sano ha trionfato per la 
“rtù sua, spontaneamente, senza nin 
di forzo esteriori. È si noli che In tosi 
non era posta tra i fautori o_ gli av- 


vorsari del progetto di leggo, Ksso, 
qual è, nessuno lo vnole; poichè nes- 
suno vuol mottoro In balia di Commis - 
zioni centrali il mutuo soccorso. La con- 
troversia era posta fra coloro che pur 
corcandone il miglioramento, accettano 
l'attualo ordino 


coso © quelli cho Jo 
daro o mutaro radica) 


riveli como anche fra gli opo- 
ni la grando maggioranza non 
desideri Jo novazioni radicali. 


—__________€& 
LA COSPIRAZIONE UNGHERESE 


Discorso del signor Tiszà 


Diomo le parti principali della ri- 
sposta data dal presidento del Consiglio 


e __ 


la mia gita in forrovia fa la più strana 
che dar sì possa. 

To ero danque partito stasora ed in- 
voro nella più deplorabilo disposiziono 
d'animo. Sentivo allora appieno quanto 
forti radici esso avesso posto in una 
certa casa lungo il fiume. L'Italia... io 
mi rendo di nuovo ridicolo , Giulia... 
l'Italia mi appariva în distanza como un 
patibolo a cui sono condannati gli amanti 
che arrivano troppo tardi. Il campanello 
della partenza mi faceva l'effotto di quello 
che annunziasse Ja mia ultima ora. Men- 
tre ero per salire nel vagone, venno 
un ragazzo e mi porse una lettera. 
Guardo îl carattore della soprascrilta 0 
mi par di riconoscere quello di un si- 
garaio che mi spedisso natoralmonto il 
conto e la ripongo con tranquillità è 


parto. Mi cacio in un cantuerino e 


chiudo gli occhi per evitare di dover 
eutraro in discorsi con chi si sia, o poi 
mi provo, second» il mio costume, di 
attenvaro almeno la punta a' mici do- 
lorosi pensiori con un meditaro fram- 
mezzo il sonno © la veglia. Ma questa 
volta mi riusci male. Mi slava immota 
davanti alla mento Ja mia fuga ignomi- 
niosa, sonza prender congedo, 0 il mesto 
o pallido riso di lei... n 

iulia, a questo punto sono di nuoro 
balzato în piedi e mi son messo a cors 
rero intorno. Oh, perchè non posro 


PA AT ARR ENTE  I 


sari e 


girata 


Ri 


garentiro che fra lo armi sequestrato non 
‘so ne trovino di quello che una volta erano 
depositate all'arsenale |, poichè ognuno ra 
che dopo cha l'esercito fu provveduto di 
facili nuovi e migliori, gli antichi furono 
venduti ad armaiuoli. 
Vennero arrestati in tatto soltanto otto 
dividui, cho forono consegnati ai tribu- 
nali © che sono trattati con gni riguardo. 
est'affaro 
neppare va soldato în Trani messo 
commissario reale + neppuro ministeriale. 
Tutto l'alfaro si riduce durque a ben poca 
cosa. 

Coneluderò raccomandando all'attenzione 
generale il fatto, che la considerazione del 
overno © della Camera dei depntati dove 
sero manteni 
stero, Sì può attaccare una persona, uno 


‘ungherese , signor Tisza, all'interpel- 
lanza del deputato Melfi 


Quanto allo voci a cui sì riferisco il de- 
putato Melly, dilluse daî giornali esteri 
© che dipingono le coso come sc sì trat- 
tasso Dio sa di quale rivoluzione intersa, 
posso affermar: esplicitamente che non ro 
lo neppur l'ombra. So benissimo, ono. | 
xovoli signori, che cosa via permesso di 
faro in un paese libero, ma nesemno petrà 
mostrarmi ua paeso libero nel quale si 
permetta ad individ 
circostanza, di seguire una politica prop 
di loro iniziativa, contraria a quella dei | 
Corpi legislativi ed al Governo. (.1p-| 
lassi al centro) Giammai però, fa nossu 
caso, finchè Ja maggioranza do 

alativi ed il Governo segu 


litica, si può ammettere il diritto che que» | o V'altro ministro, ma biasimare l'intera 
sto ascada, in nessuna eventualità. amera, come. si fa talvolta, od sttacoare 
ì jo non sono il solo ad avera questa ji governo, non solo l'attuale, ma l'au 


opinione. Nel ANG2 e nol 1835 si traspor- 
tavano armi di contrabbando ai confini 
striaci. Il governo italiano fece sequ 
le armi o carcerare nella fortezza di Alcs- 
sandria coloro che no avevano effettuato il 
trasporio, affinelà 1ifittessero so fune 
cita una simile maschisazione in uno 
costituzionate, verso na paese col 
esso viveva in pace. Il tras 
delle armi non era diretto © 
ma contro l'Austri». N 

zione italiana nutrisse in quell'epoca grandi 
simpatio per l'Austria, e nondizaeno il ge 
verno italiano si vide costretto a quel 


un modo d'agiro 
a gran 
tà del 
preso ed il rispetto ad esso dovuto, © cli 
distroggerebbe la fiducia nel consolida» 
mento della nostra posizione, filueîa di cui 
alibiamo tanto d'aopo sotto ogni rapporto. 
(Applausi) 
La Camera prende atto a grande mag- 
gioranza della risposta del ministro. 


del governo in gene: 
cls, so si estendes 


uppo 
volle 


ciro del Senato 


d'italiani, Garibaldi, il so- 


impadronir: 


italinni di possedere Jima), che cos 
accadde? Garibaldi ch'era, sì può dire, ado- 


rato dall'intera nezione it bea pes ioni repubblicane 
prendere dalla forza ar aloe La Sic ie vi Cenni per 


lecito, în uno Stato costiti 
ad un Garibaldi oppord 
(Vivi pplauri al csatro) Pe 
guarda “gl” incidenti nella 

credo di non poter quent 
particolari, uè solto quale sai 
partecipazione si medesimi, nò come 
essore caratterizzato questo molo 

è ciò perchè la questione è sottoposta ai 
inari, e sarà 


uti che avversari della 
sento ministero 1 


il governo non lur per 
llica, è. perchè 
nti nari Tuco 
di ness, m 


leggi 
ciò che ri 
Transilvania 


Jebba 


ail influruze clericali, voi risordereto lo indu 
o e lo preghiere mote pubblica: 
candida s 


determinara Îl grado di 
modo, è sn fstto che 

gretamento dello ar. pi che questi sono fi 
venivano sotto {alxo indicaziozi per persone  putbiicazo, che non dissim 
che abitavano nella provineia di Si 3 0 risponderet 
Questa cinsostu 


toretbero il peso nel 
voi mostrerata coi 


perane 


fine cho il 


o spodizi 
dai destinatari, Se in siuili 
governo si furso limitato 

senza tentati 


xa cussò mai dal reguaro di pui, ml 
teveta con Thier 
delle discordie seno gli 
per soarchici © | 


are vi trilumati 
vrekbe, ered 


facevano, eis 
massima trascurati 
verso il paese, ma 
agraziati cho con 1 


ci 83, © protostereta dapper= 

candidature uleiali, che cori 
juria lla vostra liberta, al set 

ie ed alla sovranità nazionale. 


verso quei ili- 
vza imper 
contro ad una surt 


male | evi 
si volovano inviare 
fonesta. (Applausi) 
rate armi; quante non posso dirlo oggi 
ocisione, ma credo circa 200) pozzi. 
Venne però sequestrato auch — e ciò ca- 
ratterizza la coscienza di coloro che vi «1 
bero parte pria 
mite inpacca 


furono se- 


a e au 
ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Oxhno. — Ci sorivono: 

to un Comitato elettoralo 


dato degli onorevoli signori 
-Bellini, 0 fu n 


ale, uestei di elit 


ii denti da vinzgio, i 


a persona avuta 
a stima per inge= 
lealtà di carat 


ti, cd atrelb 
cole ento 


ignori ! Î: dovere dell 


leegi a quiato si è accasita, 
umane e divine ricenoare e, se è po deo toga vi erorciteto di 


cossaria napero dov 


into 24 inere 
are le fils dell'opposizione. partamen 
ortando compatti il Jero voto sul nomo 
del conte Malacari Alessandro. 


pure sono du- 
aria posrò 
chio le ari in tulto od in porse 
erano destiuato al governo ruzieno, circle 
perciò il governo di vio- 
epoca in edi 
ersno desti» 
pato per dne direzioni — foss sequestrare 
tutte le spedizioni d'armi lo sterso 
procedere vers 
Si chiodo se l 
valo. Posso 
dall'arsenalo per ncssano degli scopi di è 
Via parlato l'on. Ielfs, Ma Anchò l'inchiesta 
giudiziaria non sia terminato, non potrei 


____— —__ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


erivono da Berna alla Gazzetta di Lo- 


e « Vi ho detto showna conferenza tra i rape 
presentanti dello Società del Gottardo, del 
Nord-Est, dol o e del cantonè di 
lierna, davo bato a 
sotto la pre: gliene 
Welti, L'ac 

cipali, avendo | delegati acconsentito, 


illosa all'interno como al- | 


(NOTIZIE ESTERE! 


splvo ratifica dei loro mandanti, che Lu- 
cerna sia testa di linea e che il percorso 
da Immenseo a Lucerna per Itothkreus sia 
lo stesso che quello da Immense: a Lu- 
cena direttamente, cho Ja Compaznia del 
Gettardo abbia l'uso esclusivo della linca 
Iiamenses-Rotlkrens e il godimento di 
quella Rothkreus-Luserna © che, final 
mucuto, sia posta una doppia via dalla Sen- 
timatte alla staziono di Lucerna, cho surà 
sufficientemente ingrandita. 

L'accordo non petà stabilirsi si 
punti del programma bernese, ad 
della convenzione relativa allo tariffe 
renziali pel traffico del Gottardo con Berna 
e coll'ovest delle Sviszera, che fa fn ms 
sima con 


FRANCIA 


(Corrispondenza part. dell’ 


9) 


119 cho mai 
È deplorevole € 


disostri, 
cho sare 
Novars, non avessi 


esempio, 
ta l'Italia 
a penssio a 


so, dop 
Venezia nè a Milano? Ora in randa più 


sazia Lorena. Nè il Goveran 
zione sì rd>y per 

0 per cen 
contro di essa; non fanno come il 
. La pace so 


di tutti i po 
rile clie, oscurata la I 
quindi dalla Prus 

cati, la Fran 


ueci», checch» see 
uefa ristora lo sue 
9 cserelt 


chiarati favorevoli ad cs 
atesso tesupo i voti d 
Vi ho fatto ccano di 


» lettera del duca 
tori d'un dipartimento della 
Savoia che gli avevano offerio la candide» 


tura e che, memer 
dipendenza avevano 
averangli bellom 
devo ossee los-ia 
Dicazes approvò qu 
sue, ripetendo snc 


del paese per la cui 


italiens. Ecco cra il duca di 
dich no elet 
osi pres ambio 

Reland-tossolia, « vede 


alano che l'Itslia albia ad isquietars: 
ncmamente della possibile vi 
ta. » 
po a 
ento ricorda una grande 
vd è una memorabile eta nella 


storia dell''Italio, Ma indi 
è fatta più inn 
talue del suo glori 
lo Mac-Malon appoggia 

i candidati ehe vorrebbero ritorzaro T'I- 
quello stito in cui cri nel 
indi gli italiani ax, citano & 
ressamento la votazione del 14 o! 
non è indifferente l'elezione dei clericali o 
dei dibera 
Ii hl titolo di 
trelb» lovar loro di mento el 
o 3fre-Mahon, seduto 
bowapartisti, è nello 


a di Magenta nor 


TTT =—————rT == e TT _ e" ———===< 


l'alleito dei borboni:i e degli orleanisti, 
nelle cui mani egli tiono strette lo su 
Nella riunione del Chateau d'enu il si- 
betta foce principalmente una re- 
isitoria contro ai clericali. Dappoichè il 
clero commis il grave errore di. parteg= 
giare in favore del pretendenti al trono, sì 
singolarmente nella popolazione 
di esso, Il si- 
La Francia ap- 
si terra da cc» 
Iscro il: nostro. paeso 
ro della loro signorin. Tndi fanno 
dere il loro dominio 
po, che tutte 
Noi abbiamo detto : 
! Spetta ora 


sono adopera 
1l ministro dell'interno lia pesto un nno 
impedimento alla sollesità 


giornali 
Il qualo provvedimento è davvero puo- 
sito, cssond no di noia pinttesto po 
ie 
elettori francesi © n 


È Times esorcit 


solevazo non part 
Solti elettori 
alla vot 


il miestro 
> repubblicano 
sspettato di 3° 
ver avuto parto provvedimento, 
nessun percoschi è rocato, la domo: 
seguente, alla messa cantata, volendo 
con ciò dimostra rustica popo 

il su) malcontento al curato. 


GIAPPONE 

L'Oservator jo così 
ultimo notizia de 10: 
oudo le ullime netizie, l'in 
toccherebbe alla sua fine (cosa pur confer 
roi fa da und 
Mikado colla 


nido st 
ol ilen 


10 revocato € 


riassiimo le 


ziono 


mento cssusto che i più omin 

imperiali avovano già abbandonato jl teatro 

della guerra. el mares o, capo 

dii ribelli, non si aveva da qualche tempo 
ia alcono. 


ti gonerili 


comi connosi € 
la repression 
lato a L. 


speso generali 
ella rivolta furcno © 


rinai tales: jp Ù 
inai del bostimento fron 
o mordati a Scianghai, per 


ca puns i fores 


btero sncho pare 
tale, Quasi Ta suctà dell'oquipaggio del v 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


tornato în Ito:na da Napoli l'ono- 
tera, ministro dell'iat 

— È ottobre, lisogna diver 
vano ieri duo donne del popolo 


Teri è 
revole N 


irsì — dico. 
le and: 


esserti vicino © dirti: « Sai cho è pas- | mi ha annunoiato che i 
sato? che la vedrò felice e sarò felice? » | ciare alla vagheggiata spe 
Ma pazienza e scriviamo. ora che forse per me fu la più i 
Avevo già oltrepassato parecchie sta- | di tutta la mia vita ella ini di'hi 
zioni così al buio. A un tratto mi venne | fra le lagrime, che non vole 
in mente il principio di alcuni versi | care alla Joalti 
italiani che avevo uditi în Siena da un | stato del suo cuore. Mi disse che avea 
cantore cieco e che avi nel | aderito alla mia offerta sperando di sot- 
mio portafogli. S'accordavano essi mi- | trarsi a una passione iufelice che sen- 
rabilmente alla mia attuale disposizione | tiva per un altro e in un istante dì 
d'animo; ma non me lì seppi ra | prostrazione siffattamente tremenda che 
tare per intero. Impaziente, diodi di pi- | a mala pena le lasciava l'uso delle suo 
glio al portafoglio, e in far ciò mi ca- | facoltà; ma che ora mi pregava di ren- 
pitò sull'occhio la lettera consegnatami | derlo la sua promossa inconsilerata, e 
6 nella quale mi parce attualmente di | ni assicurava ch' ella ora più iufelica 
iconoscare un'altra scrittura. L'apersi | ch'io nol potrei esser mai. 
© lessi (to la ricopio parola per parola:) | bisoguava a tracciarmi il mio dover 
< Amico mio, pronarini al passo cha fo era press 
< Stimo mio dovere di farvi ona co- | di vei. Lo puro non sono scevro di colpo: 
nicazione che potrà forse proderro | avrei dovuto osservare ch'ell'amara un 
nco è con- | aliro, Jo spero di superare col tempo 
il mio dolore. Di offrirvi le saio con- 
.» da una | gratalazioni rom lo forza; siato con- 
tento € ita a un onesto 
ra la via. » 
o questa 


devo rinun- 


o 


lasciai ind 
simpatia, divenuta a un trat 
feder ta mano della n 
une, Auna, eredero di esser 
certo che voi non vi aspiravate e cre» | letter: piedi è 
devo anche di peter sperare clie il suo | sciamai : « feruia ! » come se fossi stato 
cuore fosso ancor libero. Ma la straor- | in carrozza in veco cho in ferrovia. 
dinaria agitazione da voi dimostrata al-| Tutti i signori che si trovavano nel 
ludire della nostra promissione o la | mio compartimento risposero © 

vostra fuga ituprorvisa e l'emozione di | © fischiando per Ja mia slavoganza. 
‘Anna mi avean mosso molto in sospetto, | Ma io non mo ne corsi; parò assai 
Oggi poi Ja confessione di Aona stossa | ebbi ‘a fare meco stessu a porsuadermi 


asa 


bi più non 


enza fino a 
nalmente 
ai a terra è volevi 


‘guava aver pi 
fermasso. 


ri 


venne che fino alla mattia: 
non riparti: treno. 
| comi qui confinato in una locanda colla 
mia infinita @ 

| tazione, la mia gioia ansiosa e 
| ed ecco percliè mi 
scrivo. Si, mia Giulia, 
ogui cosa ed ella d: 
«le 


io l'amo sopra 
or mia I folli 
esitazioni sono finite; vedo 
0 lo vedo assai chiaro. 

{a devo apprendere ch'io sono un 
rerio @ fololo n di forto senti 
mo ‘parzamente, Sì, ora 


| e voglio che tutti lo sappiano. fo la por- 
| toro in palma di mano; dov'è Ja sua 
| stanza sarà la mia, lo nostro 


devon esser diviso ;_ il nostro ami 
il nostro mondo. 
cho _m'impi 
monti? Chie 
@ i monti © ls citt antiche n paragone 
del raggio di uno sguardo innamorato? 
Ah!... o quel Valter! 
lico?.. non ti.sci commossa per | 
Liuono e nobile uomo, permezlimi d'ab- 
braeciatti © riabbracciarti vel mio pon- 
gli era ‘un rom'no, Giulia 
sbarazzata dal suo ri 
con una pugnalata; "nn è un tedesco ® 
tergo di soppiatto Je, sue lagrimo edivo 


A dal 
lo rovina 


al suo rivale: « sia tua! » Como posso 
imeritarlo? Che possa fare, tranne che 
averlo caro nel fondo del cuore 6 faro 
a me stesso sacra promessa di rendora 
infinitamente felice la fanciulla a lui 
ca 


sua finestra, a'suoî piedi !.. 


LETTERA OTTAVA, 


| Felice notte, Giulia! Ho 
mia sorte, ma ora l'è finita. Ogni cosa 
è finita o per sempre. Addio ; ora sono 
di nuovo in viaggio. Da Roma ti seri 
verò più in lungo; adesso nol possa 
La mia cieca speranza m'aveva deluso. 
‘on poteva staro; si era senza dubbio 
troppo buona por mo... oh, senza dub- 
bio fu così... lo non so ciò che scrivo: 
addio. Mi par che }a terra vacilli © 
‘emni di solto a'miei piodi @ realmente 
un terremoto Don mi sarebbe in questo 
momento il male poggiora in paragono 
della mia agitazione. Puona notte. 


LETTERA NONA. 


{| ba Monterosi, 

Il vetturino si tratliono qui, a poche 
miglia da Roma, por questa n 
mani prostissimo mi av 
della città dei Sotto Colli. 

Il vento fischia intorno alla casa, la 


Oh fossi a domani 0 fossi presso alla ' 


tentato la; 


to. Do- | 
lerò allu volta | 


* vano passeggiando in una delle vio della 
città. 

— Mi pixcerehbo lasciarmi strascinare in 
veltura un paio d'oro — seggiungeva una 
di quello donne. 

— Hai ragione — ripeteva l'altra. 

Passa in quel frattempo una carrozzella, 
fanno cenno al vetturino, si ferma, vi son 
dentro. 

— Fuori di porta — dissoro entramb» 
al una voeo — o hida di non addormen- 
torti, 

11 vettorino si slancia al trotto. 

Dopo una scarrozzeta di oltre una buona 
ora ritornano in città e scendono în via 
do Satie alle © come smo 
merate s'avv 

ll vettur 

— Eu 
memoria da non ricordarsi che siete andato 

lora in vettura, 0 che la vettura, non es- 
o vostra, sieto in olblizo di pagarne il 


ottobre non si pasa — risposero, e 
allontanavano. 

Le ragziunse il vetturino ele riclamava 
il suo, ed esse, in cambio di metter mano 


Allontanato il ragazzo, s'avvicina ad un 
armadio ch'era nella parete, lo apre, ne to 
Gli un calico d'argento ed esce dalla chiesa, 

AI ritorno, il chierico s'accorse di essers 
stato ginocato da quel furiante, è lo dies 1 
parroco, il quale si reca alla questura a 
narrare Il fatto, 

Poche ere dopo, la questura aveva sr. 
stato il ladro, scquestrandogli il danaro ci, 
aveva indosso, che era il ri 
vendita del calice. 

Questa mattina al mercato degli erbagzi in 
piazza di Campo de' Fiori vi fu un tafferuzii) 
del diavolo. 

Per an nonnulla sono venuti a contea 
fra loro un facchino, allo stipendio dei fa. 
gherini, © un frattivendolo. Dopo la so) 
scarica ‘d'ingiurio e minaccie, sono venuti 
alle mani, © mentre il frattivendolo cava 
} il coltello di tasca per ferire l'avversario, 

io ad una stadera, gi. 
fango, 
per combinazione nessuna guardia su quell 
piazza o a quell'ora ! 


‘ono da Subiaco, 12: 


vato della 


alla borsa, gii searicarono addosso ogni 
sorta d'ingiario; ma giunsero in buon punto 
lo guardie, le quali scbbero esso puro la 
loro parto di villanie per es 
dicovino ls donne, in un allure cho non le 
andavo. 
Veduto finalmente che la scarrozzata era 
ja vora traflà, le dus donno farono 
in arresto; il vetturino, per il mo- 
meno, avendo poca speranza d'esser 
pa: ritornò mogio mogio sulla 
piazza al aspettare migliori avventori. 


sione munisipalo del Musco 
d'art applicata all'industria ha indirizzata 
ai consiziiori municipali una lunga Momo- 
is, nella qualo si propone di provar loro 
che il vi fondatore del Musco 
suldett 
quella sono riportati gli atti e le 
deliberazioni d:1 Consiglio commnalo stesso, 
risguardanti questa istituzione. In una pa- 
rola, sî fa iu essa l'istoria della fondazione 
del Museo, 0 da quella se ne desume che 
il Musoo, essendo opera e ereazione comu- 
note, dal Comuno deve avero impulso © 


LA Relazione termina col mostraro l'ef- 
dei Mussi d'arte applicata all'indu- 
stria, e su questo sinmo intieramento dol 
parere dal 

Quindi cou ti termi: 

« Di fronte aî fatti c allo coneidernzioni 
ost, i sottoecritti, componenti la 


Commissiona direttiva del Museo, Lanno 
finsia che il Consiglio comunale, rico- 


nosciuta rel Musso una istituzione sua, 
la quelo può rendere al movimento indu 
strislo della citta un'impronta artistica; 
ritenuto che lo scuole del Musco servono 
di complemento alla scuola degli art 
non solo nou ritirerà al nuovo Istituto i 
favore con cl gli pireque incoraggiarlo 
fin qui, ma vorrà determinare in modo 
definitivo i rapporti cho delbeno unire 
il Musco stesso aì Comune, » 


Ii sindaco renda noto che il ruolo sup- 
ivo dei contribuenti della tassa sul bi- 


ione dei ruolo principal 
spositato nella segreteria comunale © 
imarrà per lo spazio di quindici gior: 
da oggi, durante il qual termine una copia 
del ruolo medesimo sarà ostensibile nell'uf- 
ficio ILL (sezione Tese), per dar luogo a 
di quei contribuenti che i trovas- 
che seduto detto termine 
Saranno accettati ; cho gl'in- 
s.ritti nel ruolo sono da questo giorno le 
galmento costituiti debitori della somma ad 
essi addebitata cd è loro obbligo di pi 

aîla scadenza. 


L'Osservatore romano pubblica stassora 
una Nota, nella quale raccomanda ai cat- 
telici di pregare domani pel trionfo dei 
candidsti governatizi nello elezioni francesi 
Uzualo racesmandazione fa la Pc 
rerità, Ne prendiamo atto. 


Ua furto audacissimo, beneliè d 
ptitò, fu commesso ieri nella chiesa di 
nta Maria in Traspontin 

Mentre il curato celebrava la messa, un 
individuo entrò nolla sagrestia e con un 
pretesto indusse un chierichetto ad uscirne. 


pioggia ballo sui cristalli, AI chiarore 
di una fosca lampada io seggo presso 
al mio letto sopra una seggiola tenten- 
nonte e cerco di togliermi, medianto 
ra, all'insonne solitudine. 
la mia cara Giulia, tu dovi saper 
dovo levarmi questo poso dal 
cuore prima di entrare in Roma ; devo 
confessarti com'è passata la dolorosa 
storia che al ripensarci mi fa risalira 
il rossore sulla fronte efino alla radico 
do'capelli... 

Da vero pazzo presuntuoso, pieno di 
una superba sicurezza, rilornai a casa 
il giorno seguente, beato del pensiero di 
renderla felico e formando do piani doi 

che velovo imprendere con lci 
pes finire di ridestare il suo spirito o 
completare la sua educazione. 

Mi vedevogià con essa nel Pantheon, 
sul Palatino, la cenducevo a passeggiaro 
tra le rose del Pincio. E quando final- 
mento rientrai alla stazione come se 
| fossi ritornato da un lungo viaggio, il 
i cuore mi batteva nel seno come un 

martollo. 

Era domenica ed un tempo stupendo, 

Oh, un giorno, Giulia, che pareva creato 

apposta per promettersi sposi al cospetto 

di tutti gli angeli' Incontrai per via 
| una dioraia © comprai ii suo mazzolino 
più bello, © l'annodai con un nastro 
chd uvevo ritrovato per segno în uno 
dei libri d'Anna, e in un momento di 
capriogio amoroso m'oro nascosto, e così 


\gosto ultimo, certo Censi 
Rosca Canterano, per ven 
prio fratello rimasto ferito 
per lungh trentasei oro tenne dietro con 
passi guardinghi il di lui feritore, 0 mea- 
tre lo vide sedut- mangiare tranquili: 
motto un tozzo di pane, col. sangue freddo 
| dell'assassino gli scarico, forso alla di- 
stanza di 5 metri, un colpo di fucile ll 
testa, il cui. proîettilo lo ridusso istanto» 
neamente nadaveri 
Questo Censi poi, reputandosi sicuro dl 
| fatto suo tornò in paese, e vi ri 
| a tanto cho senti cominciare a levarsi n 
pubblico qualche dubbio sul suo cat 
lora datosi al 
avrebbe consumato altri du» omici 
L'arma de'reali carabinieri della S 
di Subisco, diretta dal bravo Iuosot 
signor Giovanni Faini, col solerte mar 
sciallo sig. Sante Adriani non lasciò mc 
intentato per impadronirsi dell'omicido, ma 
benancho coadiuvata dalla Seziono di Ti 
volî, s'acsorso ben presto che i mez 
rotti non avrebbero mai condotto ad al 
resultato, Cercò quindi di spiaro passo p 
tutto lo mosso dell'assassino, e p 
a saporo che nella notte dell'8 al anda» 
ottobre, il medesimo sarebbesi recato 
Roma per aleuno sus ragioni particolari: 
allora non lo lassi più, © seppe così bea 
tenerlo d'occhio che in quella successiva 
venno a capo di farlo arrestare in Boma 
in un'osteria di via S. Eustachio, dove =1 
suo arrivare, costui s'era dato un finto nome. 
Questo servizio tanto ben condotto La 
giovato por più conti, perche oltro aver 
assicurato la punizione d'un'assassizo, la 
rialzato il morale della popolazione ore av- 
venne ÎI delitto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
> il di 12 Ottotre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al ma: 
L'altezza della staziono è di 40,m 635 
Barometro a mozzodi = 700.5 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,0 — Minimo = 5 
Uinidità media del giorno 
Relativa 
Vento dominante, Da N. a 0. 
Stato del cielo, Serono. 


5 — Assoluta = 


Roma 
IL COMM. DEANDREIS 


Un dispaccio telegrafico da Tori 
reca la dolorosa nolizia della morte, colà 
avvenuta ieri, del comm. Giovanni Mau 
rizio Deandreis. Questo egregio m 
strato lenne importantissimi ullici; fa 
deputato al Parlamento nazionale, s0- 
gretario generale del ministero di gra- 
zia @ giustizia, consigliere di Stato. Una 
gravo malattia lo costrinse a chiedero 
il riposo iu una età nella quale avrebba 
ancor potuto servire utilmente il paes 
Uomo di vasta dottrina, d'ingegno non 
comune, d'animo retto, di sentimenti 
berali, rivolse tutte queste sue qualità 
al beno della patria. La sua memora 
vivrà stimata e onorata da quanti sanzio 
rendere giustizia ai pregi della mente 
e all'integrità del carattere. 


mi avviai, accompagnato dal suono fe- 
slivo dello campano, alla di lci cas 
La cuoca, la buona Sofia, sedera ix 
abito festivo davanti all'uscio e mi sor- 
| riso. 

< Siete già di ritorno da Roma? » 
chiese la maliziosa. « Qui non trovat» 
nessuno in casa, lo signore sì sono re 
cate con una signora forestiora a fare 
una gita sul lago e pranzeranno a M...: 
non saranno di ritorno in tutta la gior- 
nata. » 

Senza uscire in esclamazioni di sorta, 
mi voltai subito dall'altra parte e coni 
dietro a loro. Un' infinità di barche rî 
picne di persone vestito a festa solca- 
vano l’onde. Il cielo @ il lego limpidi 
simo armonizzavano colla serenità del- 
l'animo mio, le brune rive si stacca 
vano leggiadramente da quell’azzurre, 
un molle venticello spirava; pensavo 
beatamento a quo’ giorni în cui, spesso 
facendo da rematore, conducevu io stess” 
Anna su questo lago, o cullandomi iv 
solo sulle acque, passavo, fantasticando, 
le ore della sera. 

Finalmente scorsi la barca cho cer- 
cavo; agitai il fazzoletto, corsi loro in- 
contro un tratto lungo la riva. Mi vi- 
dero e ritornarono addietri 

Mi parvo di scorgere Anna, che, alla 
mia vista, trasali di sorpresa, ma quando 
mi furono sicine, ella mi salutò colla 
sua abituale compostezza. 

(Continua) 
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